FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE DI SCALE MOBILI
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	Trattasi del montaggio della scala mobile, mediante l’ausilio di gru, carrelli elevatori a forche, paranchi o autogrù, in funzione delle dimensioni e della tipologia della scala e del luogo in cui è collocata. Generalmente la scala mobile viene consegnata in un unico pezzo completamente montata in fabbrica; solo in caso di insufficiente altezza libera di transito la scala viene consegnata senza balaustre, oppure in caso di spazi ristretti viene suddivisa in due o più pezzi da montare in loco.


Per garantire l’utilizzo della scala in sicurezza ai sensi della normativa vigente sono installati sul posto i seguenti elementi: parapetti laterali di sicurezza, protezioni antimpigliamento, protezioni triangolari a soffitto, deflettori per impedire l’accesso alle balaustre dal lato esterno, barriere di protezione tra due balaustre. Infine, vengono realizzati in corrispondenza della testata superiore della scala i necessari allacciamenti elettrici da personale esperto autorizzato nel rispetto della normativa vigente.

· Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Autocarro (per trasporto della scala premontata)
· Mezzi di sollevamento: Gru, Autogru, Carrelli elevatori
· Paranchi manuali o a catena
· Ganci e funi

· Attrezzi elettrici

· Attrezzi manuali di uso comune 
· Opere Provvisionali  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

· Ponteggi

· Impalcature
· Puntellature

· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Caduta dall’alto
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Caduta di materiale dall'alto
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Cesoiamento e schiacciamento 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Punture, tagli ed abrasioni
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Impigliamento e trascinamento
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Urti, colpi, impatti e compressioni
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Elettrocuzione
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Rumore
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Scivolamenti, cadute a livello
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati

· Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Prima di procedere alla installazione è necessario eseguire un'analisi preliminare del sito per pianificare l’introduzione della scala nell’edificio, che valuti: la presenza di spazio sufficiente per scaricare la scala dal mezzo di trasporto, la presenza di sufficiente altezza libera di transito, la presenza di eventuali ingombri di tubazioni, canali e passerelle.

· Durante l’installazione della scala, seguire le regole di sicurezza previste dalla norma europea UNI EN 115-1:2008+A1:2010 (Sicurezza delle scale mobili e dei marciapiedi mobili - Parte 1: Costruzione e installazione)
· Prima di procedere all’esecuzione dei lavori accertarsi che sia stata disattivata l'alimentazione elettrica, per  evitare pericoli di elettrocuzione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti durante i lavori (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare che il carico movimentato sia compatibile per peso e dimensioni con le caratteristiche e la potenza del mezzo 
· Movimentare i carichi in aree libere prive di ostacoli e ove non siano presenti altri operatori, verificando prima dello scarico che gli spazi destinati ai materiali siano facilmente accessibili e idonei. 

· Durante le operazioni di scarico della scala, delimitare e segnalare debitamente la zona al fine di evitare qualunque tipo di interferenza
· Installare barriere di sicurezza approvate attorno alle aperture del vano e della fossa, per prevenire la caduta dall’alto 
· Predisporre una via di accesso al cantiere e un’area necessaria per le operazioni di scarico, che dipende dalle attrezzature (gru, muletto, ecc.) richieste per scaricare la scala dal mezzo di trasporto e posizionare la scala nella posizione di installazione finale.
· Accertarsi che le scale mobili siano fornite di una documentazione che deve includere un manuale d’istruzione relativo all’uso, alla manutenzione, all’ispezione, alle verifiche periodiche e alla manovra di emergenza
· Verificare che le indicazioni, avvertenze e istruzioni per l’uso siano di materiale resistente, ben visibili e scritte con caratteri ben leggibili
· Verificare che le istruzioni per azioni obbligatorie e divieti per gli utenti siano riportate su idonei cartelli disposti nelle vicinanze degli ingressi

· Verificare che l’installazione degli impianti elettrici delle scale mobili rispetti la normativa vigente ed in particolare risponda ai requisiti delle norme armonizzate ed a quelle nazionali
· Verificare che i motori siano protetti contro i cortocircuiti e i sovraccarichi e che sia previsto il dispositivo di interruzione di servizio della scala mobile.
· Verificare che in prossimità del macchinario o nei vani per i rinvii o in prossimità dei quadri di manovra, sia disposto un ulteriore interruttore generale capace di interrompere, sui conduttori attivi, l’alimentazione del motore, del dispositivo di azionamento del freno e del circuito di manovra
· Verificare che il dispositivo di azionamento dell’interruttore principale sia facilmente e rapidamente accessibile dopo l’apertura delle porte o delle botole
· Verificare che gli interruttori generali siano idonei ad interrompere la corrente più elevata prevista nel normale funzionamento della scala mobile

· Verificare la presenza di pulsanti da usare in emergenza per l’arresto, posti nelle vicinanze

· delle pedane d’imbarco e sbarco
· Prima dell'utilizzo di attrezzature a funzionamento elettrico, accertarsi che l'impianto elettrico e di terra di cantiere sia conforme alle disposizioni di legge (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Non indossare indumenti con parti libere e svolazzanti che potrebbero impigliarsi 
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Caduta di materiale/attrezzi dall’alto
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

	Impigliamento e trascinamento
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/
perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340 (2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Lesioni per caduta di materiali movimentati
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008)

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Punture, tagli ed abrasioni alle mani
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Caduta dall’alto
	Imbracatura e cintura di sicurezza
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	Cintura di sicurezza utilizzata in edilizia per la prevenzione da caduta di persone che lavorano in altezza su scale o ponteggi. Da utilizzare con cordino di sostegno
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 361(2003)

Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto.

Imbracature per il corpo

UNI EN 358 (2001)

Dispositivi di protezione individuale per il posizionamento sul lavoro e la prevenzione delle cadute dall'alto. Cinture di posizionamento sul lavoro e di trattenuta e cordini di posizionamento sul lavoro
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